08 - Vorria parlare e dire

Luca Marenzio (1556 - 1599)
1° Libro delle Villanelle a tre voci (Venetia, 1586)
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2 - Ma gran timor mi tiene,
Di palesar mie pene,
A voi dolce mia vita,
E di cercar aita.

3 - Pero che il vostro viso
Scelo dal paradiso,
Mi dice non parlare,
Ma taci, e non gridare.

4 - Cosi tacendo, amando
Mi vado consumando,
Per non poter scoprire
L'eterno mio martire.

© 2018 Ed. Marcos Mato



